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TAPPA DEL TOUR 2025 DELLA BAND QUESTA SERA AL FESTIVAL CONTRO DI CASTAGNOLE LANZE

L’urlo dei Folkstone
VALENTINA FASSIO 

Se cornamuse, arpa, flauti, bouzouki, ghironda si 
mescolano con una graniticabase rocke metaldi 

basso, chitarra e batteria, sul palcoci sono i Folksto-

ne: kilt e anfibi, folk e metal. Band dalle radici rock
metal nata nel 2004 da un'idea di Lorenzo «Lore» 
Marchesi, frontman del gruppo, i Folkstone arriva-
nonell'Astigiano, a Castagnole Lanze: questa sera sa-
rannoinconcerto al festival«Contro». – PAGINA 40

Asti

PAOLO VIARENGO

Una truffa ogni due giorni ad
Asti. Adagosto sonogiàanda-

te a chiedere aiuto inQuestura al-
meno dieci persone. Telefoni clo-
nati, dati rubati, vacanze da incu-
bo. «Quando si esce dai siti istitu-
zionali e si cerca un contatto per-
sonale il rischio diventa elevato», 
lancia l’allarme il questore Mari-
na Di Donato. «Una famiglia che
aveva trovato una bella casa va-
canza si era messa in contatto 
direttamente con l’host e aveva
fatto il bonifico ma da quel mo-
mento il presunto proprietario 
è sparito». – PAGINA 34

E PROVINCIA

SARA SERGI

«Le persone reputano inaccettabile 
la morte. Cercano un colpevole». 
Lo dice il segretario dell’Anaao Va-
lerio Tomaselli in merito al rinvio 
delloscudopenale.– PAGINE 32-33

le reazioni al rinvio del consiglio dei ministri sulla misura che limita la responsabilità dei professionisti 
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«La responsabilità penale vuol dire rovinare
la  vita  a  una persona».  Nell’esperienza  

dell’avvocato Alberto Avidano il 90% delle richie-
ste di pazienti o eredi per instaurare cause di ma-
lasanitàsonoinfondate.– PAGINA 33

L’avvocato: “Nove su dieci
sono richieste assurde” 
SERVIZIO

l’intervista

Vacanze da incubo
La questura
lancia l’allarme
“Record di truffe”

IL CASO

PIER OTTAVIO DANIELE

Tonde gentili ma per nulla ge-
nerose, minimo storico

nell’astigiano per la raccolta di
nocciole, si arriva a malapena a 
racimolare 2 quintali per ettaro 
nei casi piùfortunati.– PAGINA37

Nocciole, raccolto
ai minimi storici
“Servonosostegni
come per il vino”

L’ECONOMIA

ENZO ARMANDO

Mentre AnnachiaraAllaraha
appena terminato i mon-

diali Under  19 di  pentathlon 
chiudendo al 14° posto la finale
individuale, questa settimana  
tocca a Valentina Martinescu in
Lituania. – PAGINA 45

Pentathlon
Occhi puntati
su Martinescu
ai Mondiali

LO SPORT
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SARA SERGI

«I l problema è che le 
persone hanno smes-
so di concepire che si 
può anche morire. Lo 

reputano inaccettabile. Cer-
cano un colpevole». Valerio 
Tomaselli è il segretario pro-
vinciale dell’Anaao (sindaca-
to della dirigenza medica) ed 
è infuriato per il rinvio del 
Ddl sullo scudo penale per i 
medici. Insieme a lui, i colle-
ghi di tutta Italia, indignati 
perché, spiega, «solo nel no-
stro Paese e in Messico non 
c’è  una  misura  strutturale  
che difenda il medico dalle 
cause legali selvagge». Lo scu-
do penale si era reso indispen-
sabile durante la pandemia: 
adottato dal governo Draghi 
nel 2021 è stato prorogato - 
con alcune modifiche in virtù 
del venir meno dell’emergen-
za sanitaria - a tutto il 2025. 
Prevede di limitare la respon-
sabilità dei medici ai soli casi 
di dolo e «colpa grave». Defi-
nizione su cui il Consiglio dei 
ministri si è spaccato nell’iter 

di approvazione del disegno 
di legge che avrebbe dovuto 
rendere strutturale la misura, 
anche per cercare di arginare 
la cronica carenza di persona-
le sanitario: dal 2019 al 2024 
all’Asl di Asti i medici sono 
passati da 350 a 318. «Il rin-
vio  viene  avvertito  come  
un’ingiustizia - prosegue To-
maselli - soprattutto perché il 
98 per cento dei procedimen-

ti finisce con un’archiviazio-
ne: intanto però il medico si ri-
trova in un tritacarne, una si-
tuazione pesante che può du-
rare per anni». Tomaselli, ri-
cordando la possibilità dei 
pazienti  di  instaurare  di  
ogni caso un procedimento 
civile, sottolinea poi un fat-
tore: «Il pubblico ministero 
è obbligato a esercitare l’a-
zione penale, i processi ini-

ziano ma poi sovente pazien-
ti o eredi lo abbandonano 
perché è troppo costoso. In-
tanto il medico rimane e ma-
gari  in  modo  prudenziale  
prescrive esami talvolta inu-
tili. Il concetto che non riu-
sciamo a comunicare è che 
il rischio zero non esiste. Ma 
se 40 anni fa eravamo legge, 
ormai c’è il dottor Google». 

Lo scorso anno tre medici 

dell’Asl sono finiti al centro 
di un procedimento penale: 
due si sono chiusi con l’archi-
viazione e un terzo è ancora 
in corso. Solo nei primi mesi 
del 2025 l’azienda ha risarci-
to  «non  potendo  escludere  
profili di responsabilità a cari-
co dell’ente» 30 mila euro. E 
poi ci sono contenziosi che si 
trascinano da anni, con richie-
ste di risarcimento che arriva-

no fino a 3 milioni di euro. Ma 
nel tempo è capitato anche al-
tro: un paziente ha denuncia-
to i medici che hanno scam-
biato una garza - dimenticata 
nell’addome in un preceden-
te intervento - per un tumore. 
Al sollievo della buona noti-
zia non è seguito un festeggia-
mento, ma una causa. 

La paura di sbagliare e fini-
re nel vortice di un processo 
penale porta al fenomeno del-
la medicina difensiva in cui la 
provincia Asti è campionessa 
italiana: in un anno si prescri-
vono 1.318 analisi di laborato-
rio ogni 100 abitanti. «Nel Pae-
se almeno 10 miliardi di euro 
l’anno sono legati a prescrizio-
ni difensive, quasi l’8% del fon-
do sanitario nazionale. Ma è 
anche un tema complicato da 
gestire a livello locale perché 
non esiste un catalogo massi-
vo e aggiornato di linee guida 
nazionali cui fare riferimento 
per stimolare comportamenti 

prescrittivi appropriati - com-
menta  il  direttore  generale  
dell’Asl, Giovanni Gorgoni -. 
Le analisi aziendali di inappro-
priatezza riescono a indivi-
duare chi prescrive “sopra la 
media” rispetto agli altri colle-
ghi, non necessariamente chi 
prescrive “peggio”, ma rima-
ne ancora un buon metodo 
per aprire un confronto con il 
professionista sulla correttez-
za clinica». 

Tema caro anche al presi-
dente dell’ordine dei medici 
di Asti Claudio Lucia: «Lo scu-
do penale serve anche per evi-
tare il problema della medici-
na difensiva - spiega - anche 
come federazione degli ordi-
ni dei medici siamo molto pre-
occupati e delusi da questo 
stop: era tutto pronto ma poi 
è arrivato lo stop. Approvare 
il disegno di legge sarebbe 
stato un momento di civiltà e 
democrazia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Durante il Covid il suo 
studio è stato preso 
d’assalto: tutti vole-
vano fare  causa ai  

medici. Ma Alberto Avidano, 
avvocato con 33 anni di carrie-
ra alle spalle, è sempre stato 
cauto. Questo, perché «si trat-
tava spesso di richieste assur-
de». Il legale ha le idee chiare 
sullo scudo penale: «Vanno de-
limitati i casi di responsabilità 
dei medici, è necessaria una 
misura strutturale e che il rea-
to sia scolpito nella pietra». 
Perché ritene la misura così 
importante? 
«La responsabilità penale
vuol dire rovinare la vita a
una persona. Anche quando
vieni assolto nessuno ti rim-
borseràlespese,gliannipassa-
ti nello stress vissuto in attesa
di sapere cosa succederà nella
tua vita. Lo trovo profonda-
mentesbagliato».
È strano sentirlo dire da un av-
vocato...
«Ma io sono anche un cittadi-
no ed èdannoso anche perme
avere un servizio meno libero
e meno corretto di come do-
vrebbeessere».
Cosa intende? 
«Parlo della medicina difensi-
va:ilmassimoscrupoloperpa-
rarsi da eventuali responsabi-
lità.Questo generacosti enor-
mi e il problema delle liste
d’attesa».
Lo scudo penale, nelle varie 
forme in cui è stato applicato, 
limita la  responsabilità  del  
medico a eccezione di casi in 
cui ci siano dolo o “colpa gra-
ve”. Cosa vuol dire? 
«La definizione della colpa
grave è un problema risalente
nel tempo ed è ancora oggi il
nodo centrale della questio-
ne. È grave quando ho com-
messo un errore così evidente
chenonèscusabile.Masi trat-

tadiungiudizio,nondiunda-
tooggettivoequestoèungros-
so difetto perché il reato deve
esserescolpitonellapietraeri-
spettare il principiodi specifi-
cità.Altrimenti quello cheper
ilgiudicediTorinoècolpagra-
vemagarinon loèper ilmagi-
stratodiBolzano».
Perché  su  questo  fronte  la  
pandemia ha avuto così tanto 
peso? D’altronde gli errori po-
tevano esserci anche prima...
«Seuntuoparentevenivarico-
veratononsiavevanopiùcon-
tatti con lui. Se moriva non si
potevafarenemmenounfune-
rale.Inquestasituazionelavo-
glia di fare causa è cresciuta,
perché le persone non capiva-
no.Scattaunmeccanismoche
confonde la gravità del danno
con la responsabilità. Ci si di-
ce “daquando èmorto nonvi-

vo più”. Ed è indubitabile che
il danno sia enorme, ma non è
perforzacolpadiqualcuno».
Come affronta le richieste dei 
clienti? 
«Sento la persona che si ritie-
nelesa,chiedounacartellacli-
nica che sottopongo a un me-
dico legale di mia fiducia. Se
dice c’è stato un errore andia-
mo avanti, ma 9 volte su dieci
nonècosì».
Mi parli della volta in cui pro-
cede...
«Invecedi iniziare immediata-
mentelacausachiedounaccer-
tamento tecnico preventivo
grazie a cui con una perizia di-
venta subito chiaro se c’è stato
un errore medico o meno. Se
c’è stato inizio la causa, altri-
menti in due mesi si è già capi-
to tutto e si può lasciare stare
senza impegnare me e la con-
troparteperdueotreanni».
Ma così l’avvocato non guada-
gna, crede di essere una mo-
sca bianca?
«Nonso».
I processi penali sono molto 
costosi? 
«Tenga conto che anche solo
lamarcadabollodelprestam-
pato per iscrivere la causa a
ruolo è di 1.700 euro. E se la
causa la perdi sono cifre da
manicomio».
Un processo emblematico a 
cui ha partecipato? 
«Anni faper la mortediunpa-
zienteeranoimputatealmeno
otto persone. Un processone,
dal medico del Pronto soccor-
soaldirettoresanitario.Unin-
fermiere aveva somministra-
to un farmaco sbagliato. A se-
guito di perizie e controperi-
zie è emerso che il paziente
sarebbe morto comunque, la
patologia era troppo avanza-
ta. Dopo anni furono tutti as-
solti. Con un accertamento
preventivo si sarebbe arriva-
ti alla stessa conclusione in
pochi mesi». SA.S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Collegio sindacale
Nominati 
i componenti

GIOVANNI GORGONI
DIRETTORE GENERALE
DELL’ASL AT

La sede dell’Asl At

ALL’ASL

Difficile gestire
le prescrizioni 
difensive a livello
locale, in Italia
costano 10 miliardi

L’Asl ha nominato il col-
legio  sindacale  dell’a-
zienda  per  il  triennio  
2025-2028. Il presidente 
designato dalla Regione 
è Andrea Porta, designa-
to dal Ministero della Sa-
lute è Renato Berzano e 
dal Mef Tamara Violini. 
Ai componenti del colle-
gio  sindacale  spetta  
un’indennità  annuale  
lorda del 10 per cento 
degli emolumenti del di-
rettore generale e al pre-
sidente del collegio una 
maggiorazione  del  20  
per cento di quella fissa-
ta per gli altri compo-
nenti. La spesa presun-
ta per il triennio è di 80 
mila euro. —

Il tribunale di Asti

Spesso si confonde
la responsabilità
con il danno
ma non sempre 
è colpa di qualcuno

L’ospedale Cardinal Massaia di Asti

Levata di scudo
Anche ad Asti il rinvio della misura di tutela penale scatena l’indignazione dei medici: “Così finiamo in un tritacarne”
Nel 2024 due delle 3 denunce verso specialisti del Massaia sono state archiviate ma la paura delle cause è costante

Medici dell’ospedale

 ARCHVIO

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Alberto Avidano

“Il 90% sono casi infondati
A perderci è la sanità pubblica”

L’avvocato astigiano ritiene indispensabile una normativa strutturale
“La definizione di colpa grave è il nodo centrale e va scolpita nella pietra”

L’INTERVISTA

“
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SARA SERGI

«I l problema è che le 
persone hanno smes-
so di concepire che si 
può anche morire. Lo 

reputano inaccettabile. Cer-
cano un colpevole». Valerio 
Tomaselli è il segretario pro-
vinciale dell’Anaao (sindaca-
to della dirigenza medica) ed 
è infuriato per il rinvio del 
Ddl sullo scudo penale per i 
medici. Insieme a lui, i colle-
ghi di tutta Italia, indignati 
perché, spiega, «solo nel no-
stro Paese e in Messico non 
c’è  una  misura  strutturale  
che difenda il medico dalle 
cause legali selvagge». Lo scu-
do penale si era reso indispen-
sabile durante la pandemia: 
adottato dal governo Draghi 
nel 2021 è stato prorogato - 
con alcune modifiche in virtù 
del venir meno dell’emergen-
za sanitaria - a tutto il 2025. 
Prevede di limitare la respon-
sabilità dei medici ai soli casi 
di dolo e «colpa grave». Defi-
nizione su cui il Consiglio dei 
ministri si è spaccato nell’iter 

di approvazione del disegno 
di legge che avrebbe dovuto 
rendere strutturale la misura, 
anche per cercare di arginare 
la cronica carenza di persona-
le sanitario: dal 2019 al 2024 
all’Asl di Asti i medici sono 
passati da 350 a 318. «Il rin-
vio  viene  avvertito  come  
un’ingiustizia - prosegue To-
maselli - soprattutto perché il 
98 per cento dei procedimen-

ti finisce con un’archiviazio-
ne: intanto però il medico si ri-
trova in un tritacarne, una si-
tuazione pesante che può du-
rare per anni». Tomaselli, ri-
cordando la possibilità dei 
pazienti  di  instaurare  di  
ogni caso un procedimento 
civile, sottolinea poi un fat-
tore: «Il pubblico ministero 
è obbligato a esercitare l’a-
zione penale, i processi ini-

ziano ma poi sovente pazien-
ti o eredi lo abbandonano 
perché è troppo costoso. In-
tanto il medico rimane e ma-
gari  in  modo  prudenziale  
prescrive esami talvolta inu-
tili. Il concetto che non riu-
sciamo a comunicare è che 
il rischio zero non esiste. Ma 
se 40 anni fa eravamo legge, 
ormai c’è il dottor Google». 

Lo scorso anno tre medici 

dell’Asl sono finiti al centro 
di un procedimento penale: 
due si sono chiusi con l’archi-
viazione e un terzo è ancora 
in corso. Solo nei primi mesi 
del 2025 l’azienda ha risarci-
to  «non  potendo  escludere  
profili di responsabilità a cari-
co dell’ente» 30 mila euro. E 
poi ci sono contenziosi che si 
trascinano da anni, con richie-
ste di risarcimento che arriva-

no fino a 3 milioni di euro. Ma 
nel tempo è capitato anche al-
tro: un paziente ha denuncia-
to i medici che hanno scam-
biato una garza - dimenticata 
nell’addome in un preceden-
te intervento - per un tumore. 
Al sollievo della buona noti-
zia non è seguito un festeggia-
mento, ma una causa. 

La paura di sbagliare e fini-
re nel vortice di un processo 
penale porta al fenomeno del-
la medicina difensiva in cui la 
provincia Asti è campionessa 
italiana: in un anno si prescri-
vono 1.318 analisi di laborato-
rio ogni 100 abitanti. «Nel Pae-
se almeno 10 miliardi di euro 
l’anno sono legati a prescrizio-
ni difensive, quasi l’8% del fon-
do sanitario nazionale. Ma è 
anche un tema complicato da 
gestire a livello locale perché 
non esiste un catalogo massi-
vo e aggiornato di linee guida 
nazionali cui fare riferimento 
per stimolare comportamenti 

prescrittivi appropriati - com-
menta  il  direttore  generale  
dell’Asl, Giovanni Gorgoni -. 
Le analisi aziendali di inappro-
priatezza riescono a indivi-
duare chi prescrive “sopra la 
media” rispetto agli altri colle-
ghi, non necessariamente chi 
prescrive “peggio”, ma rima-
ne ancora un buon metodo 
per aprire un confronto con il 
professionista sulla correttez-
za clinica». 

Tema caro anche al presi-
dente dell’ordine dei medici 
di Asti Claudio Lucia: «Lo scu-
do penale serve anche per evi-
tare il problema della medici-
na difensiva - spiega - anche 
come federazione degli ordi-
ni dei medici siamo molto pre-
occupati e delusi da questo 
stop: era tutto pronto ma poi 
è arrivato lo stop. Approvare 
il disegno di legge sarebbe 
stato un momento di civiltà e 
democrazia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Durante il Covid il suo 
studio è stato preso 
d’assalto: tutti vole-
vano fare  causa ai  

medici. Ma Alberto Avidano, 
avvocato con 33 anni di carrie-
ra alle spalle, è sempre stato 
cauto. Questo, perché «si trat-
tava spesso di richieste assur-
de». Il legale ha le idee chiare 
sullo scudo penale: «Vanno de-
limitati i casi di responsabilità 
dei medici, è necessaria una 
misura strutturale e che il rea-
to sia scolpito nella pietra». 
Perché ritene la misura così 
importante? 
«La responsabilità penale
vuol dire rovinare la vita a
una persona. Anche quando
vieni assolto nessuno ti rim-
borseràlespese,gliannipassa-
ti nello stress vissuto in attesa
di sapere cosa succederà nella
tua vita. Lo trovo profonda-
mentesbagliato».
È strano sentirlo dire da un av-
vocato...
«Ma io sono anche un cittadi-
no ed èdannoso anche perme
avere un servizio meno libero
e meno corretto di come do-
vrebbeessere».
Cosa intende? 
«Parlo della medicina difensi-
va:ilmassimoscrupoloperpa-
rarsi da eventuali responsabi-
lità.Questo generacosti enor-
mi e il problema delle liste
d’attesa».
Lo scudo penale, nelle varie 
forme in cui è stato applicato, 
limita la  responsabilità  del  
medico a eccezione di casi in 
cui ci siano dolo o “colpa gra-
ve”. Cosa vuol dire? 
«La definizione della colpa
grave è un problema risalente
nel tempo ed è ancora oggi il
nodo centrale della questio-
ne. È grave quando ho com-
messo un errore così evidente
chenonèscusabile.Masi trat-

tadiungiudizio,nondiunda-
tooggettivoequestoèungros-
so difetto perché il reato deve
esserescolpitonellapietraeri-
spettare il principiodi specifi-
cità.Altrimenti quello cheper
ilgiudicediTorinoècolpagra-
vemagarinon loèper ilmagi-
stratodiBolzano».
Perché  su  questo  fronte  la  
pandemia ha avuto così tanto 
peso? D’altronde gli errori po-
tevano esserci anche prima...
«Seuntuoparentevenivarico-
veratononsiavevanopiùcon-
tatti con lui. Se moriva non si
potevafarenemmenounfune-
rale.Inquestasituazionelavo-
glia di fare causa è cresciuta,
perché le persone non capiva-
no.Scattaunmeccanismoche
confonde la gravità del danno
con la responsabilità. Ci si di-
ce “daquando èmorto nonvi-

vo più”. Ed è indubitabile che
il danno sia enorme, ma non è
perforzacolpadiqualcuno».
Come affronta le richieste dei 
clienti? 
«Sento la persona che si ritie-
nelesa,chiedounacartellacli-
nica che sottopongo a un me-
dico legale di mia fiducia. Se
dice c’è stato un errore andia-
mo avanti, ma 9 volte su dieci
nonècosì».
Mi parli della volta in cui pro-
cede...
«Invecedi iniziare immediata-
mentelacausachiedounaccer-
tamento tecnico preventivo
grazie a cui con una perizia di-
venta subito chiaro se c’è stato
un errore medico o meno. Se
c’è stato inizio la causa, altri-
menti in due mesi si è già capi-
to tutto e si può lasciare stare
senza impegnare me e la con-
troparteperdueotreanni».
Ma così l’avvocato non guada-
gna, crede di essere una mo-
sca bianca?
«Nonso».
I processi penali sono molto 
costosi? 
«Tenga conto che anche solo
lamarcadabollodelprestam-
pato per iscrivere la causa a
ruolo è di 1.700 euro. E se la
causa la perdi sono cifre da
manicomio».
Un processo emblematico a 
cui ha partecipato? 
«Anni faper la mortediunpa-
zienteeranoimputatealmeno
otto persone. Un processone,
dal medico del Pronto soccor-
soaldirettoresanitario.Unin-
fermiere aveva somministra-
to un farmaco sbagliato. A se-
guito di perizie e controperi-
zie è emerso che il paziente
sarebbe morto comunque, la
patologia era troppo avanza-
ta. Dopo anni furono tutti as-
solti. Con un accertamento
preventivo si sarebbe arriva-
ti alla stessa conclusione in
pochi mesi». SA.S. —
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La sede dell’Asl At

ALL’ASL

Difficile gestire
le prescrizioni 
difensive a livello
locale, in Italia
costano 10 miliardi

L’Asl ha nominato il col-
legio  sindacale  dell’a-
zienda  per  il  triennio  
2025-2028. Il presidente 
designato dalla Regione 
è Andrea Porta, designa-
to dal Ministero della Sa-
lute è Renato Berzano e 
dal Mef Tamara Violini. 
Ai componenti del colle-
gio  sindacale  spetta  
un’indennità  annuale  
lorda del 10 per cento 
degli emolumenti del di-
rettore generale e al pre-
sidente del collegio una 
maggiorazione  del  20  
per cento di quella fissa-
ta per gli altri compo-
nenti. La spesa presun-
ta per il triennio è di 80 
mila euro. —

Il tribunale di Asti

Spesso si confonde
la responsabilità
con il danno
ma non sempre 
è colpa di qualcuno

L’ospedale Cardinal Massaia di Asti

Levata di scudo
Anche ad Asti il rinvio della misura di tutela penale scatena l’indignazione dei medici: “Così finiamo in un tritacarne”
Nel 2024 due delle 3 denunce verso specialisti del Massaia sono state archiviate ma la paura delle cause è costante

Medici dell’ospedale

 ARCHVIO

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Alberto Avidano

“Il 90% sono casi infondati
A perderci è la sanità pubblica”

L’avvocato astigiano ritiene indispensabile una normativa strutturale
“La definizione di colpa grave è il nodo centrale e va scolpita nella pietra”

L’INTERVISTA

“
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